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PARTE PRIMA* 




Sinfonia da Ballo. 
MADDALENA. 

Tver lieta fra danze , & amori 
E configlio di iaggia Beltà ; 
Sono grazie d un volto gli errori, 
Se à quel volto dà norma 1 età. 

Viver&c. 
Mar. Maddalena , t non anche 
Ofà un lieve rimòrfo 
Ne le li cenze tue dirti , che fai? 
Se caminar v voi meglio > 
Quel la(civo tuo piè non mover mai . 
Maddalena. 
Che vvoi ? < 
Mar. Ah non dar tanto lume a falli tuoi . 
Fuggi y deh fuggi qùefte 
D' abontineval pefte impure tede ; 
TrabSocca il capo > ove delira il piede * 
Maddalena. » >! 

Madà. Ed ancora \ > * 

■ A danni del mio genio il tempo fpendi ? 
Prezzo così le tue follie:, m' attendi . 
Si ripigliata Sii fonia . 

A 2. Correr 
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Correr vana tra bronchi > e trà fafli 
E' dettino di fciocca beltà ; 
Mar. Ah Germana , Germana , 
Quella pietade , oh Dio , 
Che non hai del tuo onore , 
Abbila men crudel del mio dolore . 
hUdd. Sun le fpine lordure de palli, 

Se a pafli dà fregio r età . 

Correr &c 

Mar. Dehfemaitifìicaro 

Al par de le tue gioje un miaconforto > 
Sol una volta fola 

Le ftravaganze mie fenti , e confola . 
E* pur dolce ad un foipiro 

Quando incontro amor gli và ; 
E il martir non è Maróro , 
SeTafcoltaìapietà. 

E>r&c ■ 

Madd. Miei cari , à f importuna 

Si conceda un piacer di poca lena; , 

Serva un breve momento 
Di refpiro al godere , e non di pena . , 
Calle fiorito , , 
Che fi fmarrì ? 

Vien più gradito , . , 1 
Setornaundì* - . \ 

Rifo di Mare , ^ 

Ches'ofcurò, , 
Più dolce appare , 
Se poi tornò. 

Ogni noftra dolcezza 
; Fanpiùgratalepaufe,eilGelovvole 3 

Perchè iorga più bel , cadente il Sole . 



Wì 
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y tù del tuo vifb adorno 
Serbami i cari vezzi in fin eh' io torno . 

* Parto sì , ma poi pietade 

, Tù prepara a quello cor 
Se la nieghi a le mie pene , 
Tù mi nieghi tutto il bene , 
Che può darm i il mio dolor . 
Parto&c. 

JWi.fec. Parto > ò crudel , mà fappi , 

Che per dare al fuo gei , tòglisi mio foco ; 
Ond' io cangiando loco 
Ai fofpiri del Core 
Gli ftipendi d'amor dono al furore . 
Troppo lacera quel momento , 
* v Che s' invola a le gioje d* amor ; 

Si contamina il contento , 
Se il fofpende la frode i ò il rigor • 

• • j ' > Troppo &c. 
madd. Or > che fiamo qui fole > 

Ne v' è chi ti tradifea altro , eh* un lume y 

Che brami , che pretendi ? 
Mar. Narrarti piaghe, e palefarti incendjL 
Madd- Ah fcaltra , e così vvoi 

Far màtt ria d' offefa i beneficj 

Col portarmi un rofTor ne fcherzi tuoi ? 
Mar. Maddalena, amo anch' io, 

E tal fen to piacer de V a mor mio , 

Che vorrei meno amar per fentir pene* 
Madd.S' ami fenza dolor, non ami bene • 

Ami tù dunque? 
Mar. Adoro , \ 

Beltà così gemile , ò 

Che prefloà raggi fuoi 

A 5 Ogu' 
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Ogh' aftro bello in paragóft fia vile • 
Per un Sol , eh' è la mia vita 
Spendo tutta la mia fè • . 
Per sì cara , e bella piaga , 
Il penar così m' appaga , 
Che il penar fi fà mercè , 

Per&c, 

Madd. Ben mi ftupìa taf ora 

Nel vederti sì bella, e poi sì dura \ * 

D'Amor , de la natura y 

\J uno inerme così , l'altra sì rea ; 

E fpeflb in mè dicea , 

Ponderando il tuo fangue , e il (angue mio a 

Come può mai, ò Cielo , 

Ufcirdaunfonteiflefloefoco, e gelo* 

Ma dim mi , e pari fiara ma 

1 1 tuo diletto accende ? 
Alar. U A mo , che non è prefo , unqua non prende. 
Madd. Deh fà , che almeno it miri > V 

Acciò , che poffa un poco ► • . . • <> 

Giudicar dà quegl' occhi 

L' alta neceuità de tuoi fofpirL - / 
Mar. Son contenta , ma avverti , \ / , 

Che luci così belle 

Nort può ben rimirar , chi non le adora. 

Madd. In grazia del tuo core . ,■ 

Darammi amor la libertà d' un ora. 

Mar. U aria di quel bel volto . i t • • • « * 

Vezzofa è sì , che fpafima , e 5* offende > 
Se il primo guardo fok> 
Da quella faccia adorna . ' ' 

Senza un furto d' amore indietro torna • 

Madd. Nò, che ne gli occhi fuoi 

In- 



Digitized by Google 



(?) 

Incontrandoli i miei còttioi bei guardi 
Ti cederan ? onor 
Di à nobile ardor giont j più tardi • 
Mà quando mai potrò 
Veder quel vago , e contemplarne i rai ? 
Mar. Ala no/ Alba il mio bel Sol vedrai , 

Chiama à T or ne tuoi begl* occhi 
Tutto il genio del tuo cor ; 
E poi dimmi con tua pace , 
Se più bella , e chiara frce 
Mai s 9 accefe in man d' amor < 
Chiama &c. 
Madd. Maddalena, che afcolto? 

v / Bfoffrirò ych' altro amator vi fia, 

Senz* eiTere araator del mio bel volto. 
Non più beltade mia 
Rara tù lei , fe v' è 
Beltà , che può ferir prima di te . 
Strali de gf occhi miei fiate più accorti , 
Vezzi del volto mio fiate più fqaltri^ 
Iteà predarle bizzarie da morti , 
Ite à rappir le timnnie.de gV altri . 
A i calamiftri , à i vetri > 1 
A 1$ cenile à gli oftri 
Sem le vittorie al ttui gl* infoiti vof fcri ♦ 
. Occhi miei > non ve'! pèrdono, 
Se lafciate andar quel core 
Senza farlo inamorar ; 
E voi vezzi v y abbandono % 
Sé tobfclli al Diod* amore 
Noi fapete incatenar . 
: Occhi & e. 
Mondo s c - : *• 
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Che indorando il velen , mentre lo porgi 
Fremendo alletti , & allettando uccidi ; 
Che fotto à varie forme 
Col valor de V inganno 
Adulator tiranno 

Pingi chimere al peccator > che dorme ; 
Stolto è ben , chi ti crede y 
Cieco è ben chi non vede , 
Che ne folti fpinai de la tua forte 
Seminato un piacer nafce la morte . 
Fonda macchine in arene 
C hi da te fpera conforto ; 
Vano è ben cercare il porto 
Tra i naufragi , e le firene. Fonda &d 
Brama folgori , e procelle , 
Chi feguir vvol la tua face ; 
Stolto è ben fperar la pace 

Da un nemico, e da un rubelle. Brama &C 

• * • . *• . 

SERENATA. 

Amante Primo. 
Are luci adorate , 

Che dormendo vibrate al fen ferite % y 
Da un alma , che v* adora 
Sognando ancor le voftre glorie udite . 
Se vi crear le ftfclle * 
Sì luminofe , e belle 
E fe vinti da voi 

Soffrir gli feorni fuor gli altri non ponno ; 
Pentimento de gli aftri è il voftro fonno . 
Se sì altere , e fuperbe 

Deridendo i lamenti * 
i Yan queft' ombre irritando i miei tormenti . 
E fe aprendovi maj Soffrir 
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Soffrir i voftri rai P ombre non potino ; 
Alteriggia de f ombre è ÌI voftro fo n no . 
Non fognate , che v' adoro y 
Se volete ancor pofar ; 
i " Ch* à T orror del mio martoro 

Vi potrefte rifvegliar . 
Ma fognando d'ella- foco 
c E di farmi incenerir 

Dormirete ancor un poco v 
Per dar tempo al mio morif . 
Madd. Segui i > ièguià cantar, che al tuo bel canto 
Il core inamorato > x 
• Prima vien su V udito à prender fiàto , 
Poi pafla al volto à diftillarfi in pianto* 
Mioteforo 
j4m.pr. Miofplendore 
Madd. Un fol guardo 

Am.pr.' Unfolfofpiro 

à 2* Ad un alma per pietà. 

Madd. E' pur grato ad un dolore , 

jipt. pr. E' pur caro ad un martiro 

à 2. Se Jo guarda chi lo dà . Mio Sto 

• * * 

PARTE SECONDA. 

_ ». • • ' 

Maddalena à lo Specchio. 
Io configlier criftallo > 
Dal cui maeftro lume 
U arte di ben ferir mai fempre apprefi ; 
Or quefta volta sì , che à te d' avanti 
V41Ò vincer Fartele raddoppiar gl'incant v 
Cinto di piume or candide a or vermiglie 




S adorai il biondo crine ^ Osé** 
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Quindi fparfo di polve > 

Moftri à forza d' inganno 

Mortai la rete , e volator V affanno . 

Breve taglio d* un vetro , 

Perche ben mille prede attenda al varco > 

Riprenda il ciglio ; e lo riformi in arco . 

Acque y pigmenti , e grane 

Cercan gigli a le gote , e rofe al labro x 

E con magie lontane 

Su i confin de le nevi , e del cinabro 

Certe nere mofehette 

Faccian finta di macchie i e fien faette . 

Senza vel , che Jo copra intatto , e fchietto 

Dolce incanto de gli occhi , 

Naufragio de fofpiri , ondeggi il petto ; 

Solo un fioco del crine 

Leggermente il lambifca > e non Tafconda j 

Mà fcaltro lufinghier fopra il mio feno 

Serva prima d' invidia y e poi di freno . 

A T or , che un guardo ardito 

Tenta volarmi al volto , 

Entro al Manto raccolto 
on dolce ritrosìa V occhio tormenti 

Le licenze del guardo , e le fomenti. 

Poi sùk fcaltra bocca J / 

Comparifca un fofpir y che torto uccifo 

Da un vezzo traditor fi cangi in rifo . 
Guai à voi incauti cori y 
Se ardirete di mirarmi 
Senza tema di dolor ; 
Qui fcherzando conili amorij 
Dd mio volto in mezzo à T armi 
Vvò infiorando ii miarigor . 



Guai &c. o Stoici 
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Stolti voi arditi amanti , 
Se un fol guardo mi volgete 
Con penfier di libertà ; 
Del m io voi to fra gì* incanti 
Vò teflèndo à voi la rete , 
Vò fpargendo crudeltà. Stolti &g 
<Affl % fec Bella , che fai , che penfi ? 
Se à tuoi fpjendori immenfi 
Cerchi aggionger bel Iezse , 
De le bellezze tue ti prendi gioco , 
Non mancali fiamme à un ocean di foco . 
Madd. Sopra foglio di luce 

Studio j ò caro il piacer di più piacerti . 
Am-fcc Ah Maddalena , avverti , 

Che in quel vetro lucente unendo infieme 
Il mentito fplendor col tuo fplendore 
Moltiplichi le fonti al mio dolore . 
Leggi più tofto in eflb 
La memoria fatai de le mie pene , 
De la bellezza tua T alto argomento ; 
Parte è quefto criftal del mio tormento . 
Del mio ciglio il vivo umore 
, Tanto à te s' avvicinò , 
Che gelando al tuo rigore 
• Freddo vetro diventò , 
Et ufeendo dal mio core ' ~ 
La tua imago prefentò . Del 8cc i 
Di mia fede il bel colore. 
- Tanto in te fi raffinò , 
Che cangiando poi tenore 
Terfo argento diventò , , « 
E adombrando quel folgore " 
La dia luce raddoppiò . Di mia &c. 
Am. pr. Che giova > ò bella mia, 

Del tuo bel vifo adorna Chic* 
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Chieder configlio à un vetro y 
Social mio foco , e da miei pianti amari 
Cruda pur troppo ad dfler bella impari . 
Madd. Perche fien mcn fatali 

T indoro i iacci , e ti abbellifco i ftrali . 
jAm. pr. Ah credimi , ò mia cara , 
Che folo i miei fofpiri , 
Son le grazie al tuo volto > 
Sol le lagrime mie fono i tuoi vezzi ; 
E fe tù le difprezzi , 
Di tua fletta beltà ti fai rubella . 
Chi prega la beltà , quel la fa bella - 
Quello mio foco , quella mia piaga 
Solo , folo più vezzo ti dà ; 
Mà rio timore d' efler men vaga 
Scema le glorie de la beltà . Quefto &( 
Mar. Il tempo , ò Maddalena , 

Dove il mio ben m' attende , ornai n' invita ; 
Senti > come gelofo 
Quefte vane pigrizie il tempo fgrida y 
Quel tempo > che fatale 
Ne le tue vanità fpendi sì male . 
Senti y che amore iftefiò 
Ne miei fofpiri efpreflò , 
Perchè tardi così , ftolta € appella . 
Madd. Quanto vorrei , non fon per anche bella • 
Mar. Ah Germana abbaftanza 
Su y l tuo volto dipinro 
Ne gli artificj tuoi geme natura ; 
Mira , che l'arte iftefla 
Vinta più non diftingue 
La primiera tua forma, anzifefteflà 
Mira , come rubella 
Nel mentito tuo vifo 
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T* infetta i vezzi , e ti avvelena il rifa * 
Madd. Quanto vorrei , non fon per anche bella . 
Mar. S j più bella non fei , te fteila incolpa, 
Che perdendo il roifor , folle perdetti 
Tutto quel bel , che ti può dar la colpa • 
Mà dimmi , e cosi tofto 
Da tè fparì la voglia 
Di mirar nel mio ben le mie catene ? 
Madd. Beltà , che vvol far prede , 
Se non hà nel (èmbiante 
Tutte farmi d'Amor , non guarda bene . 
Or beila io fono • eccomi pronta , 
Mar. Alfine 

Credi ciò , che tu v voi , 
Più che magie de fai me 
Son lordure del guardo i fludj tuoi , 
Nel ferino di faccia , eh' è pura 
La Beltà per Beltade £ adora , 
Mà coperta di vana pittura, \ 
Trà i colori fe fteffa fcolora. Nel&c. 
Madd. Tofto t'accorgerai da un core uccifo , y { 
Quanto fopra del tuo vaglia il mio vifo . 

•Semplicetta guardami un poco, ^ 
E poi fcherza fe mai puoi tanto 
Sii le grazie di mia beltà ; 
Quefto guardo non è di foco , / 
Quetto v ezzo non è un incanto , 
Per rapire la libertà? Semplicetta &c 
Crif. E dove,dove ò Maddalena la tua baldanza ti gui- 
dala tua vanità ti trafporta? Tù polve fracida impa- 
ttata di lagrime ,.tù fango putrido laureatodi <^>lpf> 
. così t'involi a quel Dioiche pur ti è Padre,pcxp cade- 
tti quel Dio,che ti fia Giudice? Quelfimagine,che ti 
rifplende fui volto è puf di Dio,e tù l'adultSi? quel • 
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la bellezza,che ti sfavilla nel cuore è pur di Dio, e tù 
la contamini ? Senti , che già fremono i fulmini per 
vendicarlo, che già corron le fiamme per caftigarti » 
Ah Maddalena, un folo fofpirodi penitenza può di* 
Tarmargli , una fol lagrima di contrizione può fpe* 
gnerle . Scaccia quelf amore profano,ch« sì ti lacera* 
Siringi quell'amore Divino,che ti defidera . Amore, 
ò Maddalena, frà gì* effetti il più foave , fra le pallio- 
ili il più tenero . Amore a quel Dio , che ti creò , 
Amore a quel Dio , che ti mantiene , Amore a quel. 
Dio , che fol di Amore ti prega ; 

E fe un impuro amor ti fa rubella > 
Un amor verfo Dio ti faccia bella . 
Madd. Ahi violenze , ahi rapine , 

Tanto beate più i quanto Divine . 
JMar. Maddalena fen parte , e tù Signore 
Non la trattieni , e puoi 
Lafciarla andar senza rapirle il core ? 
Crif. Al fonte de la vita 

Fugge col dardo in fen Cerva ferita . 
Mar. Ma come > oh Dio , perchè 

Se tù quel fonte fei , fugge da te ? 
Crif. Fugge , mà più s > apprefla > 
Che da f attrita fronte 
Diftillando fe fteffa 
Per la via del dolor corre al fuo fonte . 
Vola à me , chi in alto afcende 
Sovra Tali del dolor; 
% Ne mai bene amor s' intende , ^ 
Se non lagrima T amor . Vola &c, 
Mai Timor > eh' altri non t* ami 
i Solo è , dolce mio Dio 

1 - '5i tto a ^ ann ° mi ° > 

Che per virtù d' amore , 

C hi calpefta il cor mio a mi toglie licore* Sci 
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Sei pur dólce , fei pur caro 
Caro , e dolce mio riftoro , 
% Quando ancor fofe' afpro amore , 

T* amerei mia vita , e core 
Per onor del mio martora . Sei fltc 
rdmsfte. Cari alberghi d y amore 

Sfere del foco mio , mura adorate , 
Ah fe mai per pie tate 

Vi fcotefìeàifofpir d'un mio lamento; 
Per veder la beltà , che m* inamora , 
Deh fpezzatevi ancora , 
E lafciate > che paffi il mio tormento * 
Troppo giova ad un' alma , che pena , 
Un incontro di un guardo amator ; 
- Che il fulgor de la propria catena 
Fà fuperba la doglia del cor. Troppo &c, 
Am. pr. A quefti fk(Ti intorno 

Gira f anima mia farfalla errante , 
\ E perche fenta almeno 

V alte querele mie t Idolo amato > . 
Banditor di mia fede è il cieco alato ,. 
Fido amore giA tocca la tromba , 
Al di cui fonoro fiato 
Nel mio feno inamorato 

Col valor de la fpeme Eco rimbombà . 

Fido&c. 
Madd. Qual di tromba fatale 
Strepito rovinofo 
Chiama il core à battaglia , 
, .E fpaventa la colpa anche nel piànto ? 
Forfè del giorno eftremo 
L* ora condannatrice à V alma intuona ? 
Alefmanie d'amor, cara, perdonai 
Madd. Stolti eoa tentate v> 

Maddalena d'amore, Per- 
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Perche non ben mirate 
Nel cor di Maddalena un altro core . 
Quello lacero crin y che à i venti io fpargo , 
Quello tepido umor > eh' al pie mi cade , 
Quello fen , quello volto 
Incompollo , e fconvolto 
Faran pur fede , oh Dio , 
Che di quella , che fui , altra fon' io . 

Am.pr. Così cangiarti cor? 

Am.fcc. Non ami più? 

Madà. Amo fol la mia vita , il mio Gesù . 

Sì sì t' amo mio Dio , £ 
E fe da falli miei nacque P amore , 
Perche fenta piacer del foco mio 
Dammi ò caro , un amor y che fia dolore * 
Così meglio voi faggi al voftro Nume 
Dal cor fugando P ombra , 
Che T anime v' ingombra , 
Con un guardo d' amor volgete il lume ; 
E a Por farà per fimpatìa d' amore 
Nel cor del mio Gesù voftro il mio core . 
Da due luci così vaghe 
Sol dipende il vero amor ; 
Mà un amor , le di cui piaghe 
Sono balfami del cor . Da &c. 

An.pr. Ahi qual mi fento a P alma 

Tra le tempefte mie beata calma . . 

Am.fcc. Ahi qual mi feende in feno 

Tra P ombre de P error dolce fereno * 

Am.pr. Cara feorta d' amor ( . r 

Am.fcc. Cara gioja del cor {wgpofopcrno 

Am.pr. Per te nel fen s'accende, 

yim. fec . Da te ijueft' al ma attende 

à 2« Per amarti mai Tempre un foco eterno. 

_ Caro&c. 
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